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COMUNICATO STAMPA LABMONZA

“VIOLENZA DI GENERE - LABMONZA INTERVIENE IN CONSIGLIO COMUNALE A
SOSTEGNO DELLE DONNE”

Questa estate è stata scandita da un susseguirsi di eventi di cronaca nera che hanno visto
donne subire violenze e femminicidi.

“Quest’anno sono stati contati 79 femminicidi, ma è solo la punta dell’iceberg. Il 31,5%
delle donne italiane, una su tre, ha subito violenza fisica o sessuale nella propria vita.
Parliamo di sette milioni di concittadine e non credo che tutte se la siano andata a cercare”
ha dichiarato Spedo “La stampa parla di branco, per deumanizzare i colpevoli dei delitti più
tragici e rendere questi eventi più accettabili a tutti noi, deresponsabilizzando le persone
“normali”. Il branco esiste, ma è molto più ampio: composto da tutti noi che ci voltiamo
dall’altra parte. Se l’oppressione è la norma, non esistono casi eccezionali,  se non per
efferatezza. L’uomo bianco, eterosessuale, borghese gode di un privilegio che ormai dà per
scontato. Se fossimo di genere femminile probabilmente avremmo vite molto diverse dalle
nostre: ci avrebbe detto di vestirci in un certo modo, scegliere certi studi e certi lavori,
accettare  stipendi  più  bassi,  accettare  di  doverli  impiegare  per  assorbenti  e  tamponi
costosi,  che una volta incinte avremmo dovuto perdere il  lavoro,  che certi  trattamenti
sanitari  sono  dolorosi  se  non  nocivi,  che  succede  che  i  maschi  ci  molestino  e  che
denunciare non serve a nulla.”

“In  questi  casi  si  può  parlare  solo  di  violenza  di  genere  sistemica,  che  si  compie
perfettamente quando abbinata all’oppressione di classe e il prezzo più alto è pagato da
donne giovani, migranti, nere, omosessuali, transessuali o povere. Se da una parte non
esiste innocenza per gli uomini che vivono una cultura patriarcale è anche vero che si può
fare qualcosa.  La consapevolezza e l’autocritica sono il  primo passo ma non sono più
sufficienti:  è il  momento che tutti  agiscano attivamente per lo smantellamento di  una
società a misura di uomo.”
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